TPCI – mod. B

Il Presidente del Consiglio europeo 

Herman Van Rompuy 

congratula il Primo Ministro Matteo Renzi 

per la formazione del nuovo governo italiano 

A nome dell'Unione europea, desidero congratularmi con il Primo Ministro Matteo Renzi 

per la formazione del nuovo governo italiano. 

Sono certo che sotto la sua guida l'Italia realizzerà le ulteriori riforme necessarie per creare

posti di lavoro, raggiungere una crescita sostenibile e mantenere la fiducia e la speranza nel 

futuro. 

La Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione europea nel secondo semestre di 

quest'anno offrirà all'Italia, uno dei padri fondatori, l'opportunità di continuare la sua lunga 

tradizione di motore dell'Europa. 

Desidero inoltre esprimere il mio pieno apprezzamento all'ex Primo Ministro Enrico Letta, 

che ha guidato il paese durante una fase difficile e con cui ho avuto una buona 

cooperazione. 

Sarò lieto di dare il benvenuto al Primo Ministro Matteo Renzi in occasione del prossimo 

Consiglio europeo di marzo. 

Dichiarazione dell'Alto rappresentante, Catherine Ashton, 

a nome dell'Unione europea, 

sull'adesione di taluni paesi terzi alla decisione 2014/49/PESC 

del Consiglio che modifica la decisione 2011/72/PESC 

concernente misure restrittive nei confronti della Tunisia 

Il 30 gennaio 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/49/PESC del Consiglio1

 che 

modifica la decisione 2011/72/PESC. 

La decisione del Consiglio modifica l'elenco delle persone e delle entità soggette a misure 

restrittive riportato nell’allegato della decisione 2011/72/PESC e proroga le misure in 

vigore fino al 31 gennaio 2015. 

I paesi candidati ex Repubblica jugoslava di Macedonia*

, Montenegro*

, Islanda+

 e Serbia*, 

i paesi del processo di stabilizzazione e associazione e potenziali candidati Albania e 

Bosnia–Erzegovina e i paesi dell'EFTA Liechtenstein e Norvegia membri dello Spazio 

economico europeo, nonché la Repubblica di Moldova e la Georgia aderiscono alla 

presente dichiarazione. 

Essi provvederanno affinché le loro politiche nazionali siano conformi alla suddetta 

decisione del Consiglio. 

L'Unione europea prende atto di questo impegno e se ne compiace. 

